
67 33 20 7 6 51 20

63 33 18 10 5 44 21

57 33 15 12 6 50 30

52 33 13 13 7 35 31

48 33 11 15 7 39 30

48 33 13 9 11 39 35

46 33 11 13 9 43 32

46 33 15 4 14 44 38

43 33 12 7 14 43 44

43 33 10 13 10 41 42

43 33 11 10 12 32 39

42 33 11 9 13 35 41

41 33 9 14 10 41 4

39 33 10 9 14 37 44

37 33 8 13 12 29 41

37 33 9 10 14 27 48

34 33 9 7 17 34 41

33 33 7 12 14 37 46

32 33 7 11 15 29 50

30 33 6 12 15 25 39

. Vita ce n’è in questo
Brescia. Una vita da giocarsi or-
mai settimanalmente, per resta-
re in piedi, stile stallo alla messi-
cana. Fa specie ritrovarsi così, fa
specieessersiritrovatiaragiona-
re così. Ma questa è la realtà e va
accettata e accompagnata. Ve-
dendoci persino del buono, vi-
stochenoneraaffattoscontato-
percomesieranomesselecose-
esserequiascandireuncontoal-
la rovescia con ancora speranza
in corpo.

C’è battito, dentro un gruppo
al quale a un certo punto non si
riusciva più a misurare il polso.
Poi, all’improvviso, come una
botta di adrenalina. «Tra di noi,
ma già un bel po’ di settimane fa
- ci aveva detto nel dopo partita
diFerraraGiacomoOlzer-cisia-
moconfrontatie guardati in fac-
cia. Quando sono arrivato aBre-
scia,mihannospiegatobeneco-
sasignificaquestapiazza,ilvalo-
re e la tradizione di questa ma-
glia, cosa piace ai tifosi. E tutto
questo dobbiamo difenderlo fi-
no alla fine».

Eccolaqui,allora, lascin-
tilla,se così si può chiamare, che
ha generato un senso nuovo di
gruppo. Nel quale non ci sono

primedonne,nel qualenessuno
spiccainassolutoperleadership
ed esperienza tanto da potersi
permettere di prendere per ma-
no da solo un gruppo. Ma qual-
cosa c’è. C’è qualcuno che ha
qualcosadidiversodadareepor-
tare, anche per rendere bene al-
l’attopraticoivaloridicuihapar-
lato Olzer. E questo qualcosa,
questo qualcuno, è particolar-
mente uscito allo scoperto nelle
ultime settimane. Anche il Bre-
scia, ha i suoi moschettieri del-
l’appartenenza, un concetto al
qualenegliultimianninonèsta-
ta prestata cura, ma che sulla bi-
lanciadellebattagliehailsuope-
sospecifico.Senzamemoriasto-
rica, dove vai? E allora, questo
Brescia non può andare da nes-
suna parte senza - in particolare
- il surplus motivazionale di Di-
mitri Bisoli, Andrea Cistana,
Massimiliano Mangraviti.

Itrecapofiladella«re-
sistenza biancazzurra», che san-
noanchedipotercontaresufida-
ti «scudieri»: gente come Andre-
naccieVandeLooi,ad esempio,
chelacausa-ancheseèingiusto
mettersiafareclassifichedique-
sto tipo, sono solo esempi - se la
sentono sulla pelle e nel cuore.
Ma i frontmen sono quei tre. A
partire dal capitano Bisoli. «Bre-
sciano» dal 2016 e ormai ricono-
sciutocomeunvero«rappresen-
tante territoriale». Nel pieno di
una stagione fatta di alti e bassi,
di rendimento non da par suo,
pure lui fiaccato nella testa, non

è un caso che proprio adesso,
nel momento più buio, sia ritor-
natoaessereunfaroindispensa-
bile.Hapesatoancheilrapporto
molto difficile con Clotet, col
qualesiconsumòunarotturadi-
venuta palese con l’esclusione
per l’intera gara che si rivelò un
débacle, contro il Como, in un
appuntamentochepotevaesse-
re di svolta per il campionato.

Non fu un’esclusione tecnica,
maconcettuale,perchépersona-
le.Recuperatapianpianolafidu-
cia in se stesso, Bisoli s’è poi ri-
preso tutto il resto provando an-
che lui ad alzare l’asticella del-
l’autorevolezza nei confronti di
un gruppo del quale è diventato
guidasenzapiùsicura.Stradafa-
cendo gli è mancato anche il so-
stegno da dentro il campo di Ci-
stana, rimasto più ai box che al-
tro.Equandoseiaibox,anchese
presenzae spiritonon mancano
mai, l’impatto è diverso. Ma an-
che Cistana è rientrato. E si sen-
te:nonsoloinunlivellodipresta-
zioni di squadra che si è alzato,
mainterminidivibrazioniparti-
colari che il centrale di via Cre-
monariesceatrasmettereaglial-
tri.Allafinediquestocampiona-
to, anche il ciclo di Andrea sarà
per forza di cose da dichiarare
concluso. Ma il difensore non
può pensare di iniziare nuovi
percorsi con una macchia che
non sarebbe solo sul curricu-
lum, ma nell’anima. Chi la vive
così, ora più che mai, serve. Ed è
per questo che serve - eccome -
anche Mangraviti, bresciano di
Rovato, figlio del vivaio, che ci
mette la faccia tutti i giorni an-
cheperstrada,esempresaràco-
sì.«Ripescato» pernecessità,ab-
biamo scoperto che non si può
farneameno:ancheilsuolivello
di attenzione si è alzato.

Basterà tutto questo? Intanto
c’è. E non era scontato più nulla
qui, nemmeno l’ABC. Vecchia
guardia,cercandonuovavita.

Un’ultimasfida daaffron-
tare con il coltello tra i denti
per abbattere l’ennesimo re-
cord. Dopo aver vinto il cam-
pionato in casa contro la Trie-
stina, la FeralpiSalò è stata bat-
tuta 1-0 a Novara ed ora si ap-
presta ad ospitare sabato la
Pro Sesto nell’ultimo match
della regular season.

La sconfitta del «Silvio Piola»
è andata un po’ di traverso al
tecnico Stefano Vecchi, che ha
chiesto ai suoi un ultimo sfor-
zo per superare... se stessi. Già,

perché l’anno scorso i leoni del
Garda, sempre guidati dal tec-
nico di Mapello, chiusero il
campionato a quota 69 punti.
Non arrivò la Serie B diretta,
ma solo un terzo posto, perché
davanti Südtirol (90) e Padova
(85) fecero meglio. Quest’anno
laquotapromozionesièabbas-
sata nettamente, tanto che ai
gardesanisarebbero bastatian-
che meno degli attuali 68 punti
per diventare irraggiungibili.
Vecchi però vorrebbe sfondare
quota 70 per far registrare un
altro record.

Serve dunque battere la Pro
Sesto, eguagliando così il nu-
merodivittorie delloscorso an-

no: ora sono 19 (con 11 pareggi
e 7 sconfitte), la scorsa stagio-
nefurono20 (con 9pariealtret-
tanti ko). I sestesi da parte loro
si aspettano probabilmente di
non trovarsi di fronte una Fe-
ralpiSalò troppo agguerrita,
per via dell’obiettivo raggiun-
to. L’allenatore bergamasco
però ha precisato che sarà co-
munque gara vera, perché è
nel Dna e nella mentalità della
sua squadra il cercare sempre
la vittoria.

Amaggiorragionesabatopo-
meriggio al urina, in un match
in cui probabilmente scende-
ranno in campo parecchie se-
conde linee: l’impegno non

mancherà sicuramente, per-
ché molti di loro si giocano la
riconfermain vistadel campio-
nato di serie B. Al di là del risul-
tato con la Pro Sesto, al termi-
ne del match, intorno alle
19.30, scatterà la festa per la
promozione, con la consegna
della coppa da parte del presi-
dente della LegaPro Matteo
Marani.

Capitolo Su-
percoppa: non ci sono ancora
notizie ufficiali riguardo il sor-
teggio delle partite. Qualche
novità potrebbe arrivare oggi,
dato che in Lega è prevista una
riunione. Dovrebbe essere un

sorteggio puro, senza «palet-
ti», anche se da Catanzaro sa-
rebbe partita una richiesta di
giocareilprimomatchal «Cera-
volo», per poi chiudere tutto e
iniziare i lavori di sistemazione
dello stadio in vista della B,
mentre per quanto riguarda il
«Mapei Stadium», casa della
Reggiana, sarebbe comunque
da valutare la concomitanza
con le gare interne del Sassuo-
lo. In ogni caso l’urna dovreb-
beindicare le due sfidanti di sa-
bato29aprileela sede. Il6 mag-
giolasquadra che non avrà gio-
cato all’esordio affronterà la
perdente del primo incontro, o
in caso di pareggio, quella che
avrà giocato in casa. Infine il 13
ci sarà l’ultima sfida e la conse-
gna della Supercoppa.

/ Il ritorno di Jallow sulla fa-
scia destra e quello di Huard
sulla sinistra, oltre alla confer-
ma della coppia centrale degli
ultimi 180’, cioè quella forma-
ta da Cistana e Mangraviti. Era
il reparto arretrato quello che
mostrava più dubbi di forma-
zione, ma le indicazioni del
campo d’allenamento (anche
ieri mattina, presente Massi-
mo Cellino) paiono fugare tut-
te le incertezze. A cominciare,

come detto, dagli esterni bassi.
Le buone prestazioni poi di
Mangraviti sono valse al bion-
dobrescianola maglia di titola-
re al fianco di Cistana. Il resto
dell’undici non subirà modifi-
che rispetto alla distinta inizia-
le del «Mazza» di Ferrara con-
tro la Spal. Restano in differen-
ziato Galazzi, Pace, Bianchi e
Papetti.

Stamane, sempre sui campi
di Torbole, la rifinitura e poi,
dopo il pranzo insieme e senza
incontro stampa con Daniele
Gastaldello, la partenza per
Reggio Calabria.

/ Si lavora a porte chiuse in ca-
sa Reggina dove la squadra sta
cercando di compattarsi dopo
la tegola della penalizzazione
di tre punti. Una squadra, e un
ambiente, che nonostante tut-
to (è atteso un altro deferimen-
to)crede ancora nellapossibili-
tà di giocarsi i play off. Pippo
Inzaghistacercando direcupe-
rare Gagliolo, rimasto ai box
nelle due ultime uscite con Ve-
nezia e Benevento, così come
il difensore Gianluca Di Chiara

(pronto Liotti) che ha dovuto
abbandonare anzitempo il
campo nel match contro i san-
niti.Nell’undici da contrappor-
re alle rondinelle, ballottaggio
a centrocampo tra Crisetig (fa-
vorito) e Majer mentre Canot-
to e Rivas si giocano una ma-
glia da titolare in attacco per af-
fiancare Menez. Intanto, il di-
fensore Thiago Cionek parla
dell’incontro squadra-società:
«Il club ci ha voluto rassicurare
espiegarele lororagioniriguar-
do la penalizzazione e questo è
un gesto che noi giocatori ab-
biamo davvero molto apprez-
zato».


